
Laos: creazione di una rete neonatale periferica

LUOGO: Laos

PARTNER LOCALE: Ospedale “Mother and Child” – MCH di Vientiane

BENEFICIARI: 8 Ospedali provinciali periferici con un bacino d'utenza di circa 2 
milioni di persone

DURATA: Annuale 2011-2012

CONTESTO:  Il  Laos  (Lao  People’s  Democratic  Republic -  PDR)  si  trova  nella 
Penisola  Indocinese  e  confina  con  Cina,  Myanmar,  Thailandia,  Cambogia  e  il 
Vietnam.  Nonostante  i  notevoli  sforzi  profusi  dal  governo  in  direzione  del 
miglioramento dei servizi sanitari, gli  indicatori relativi alla salute nel paese sono 
ancora  al  di  sotto  di  standard 
qualitativi  e  quantitativi  ottimali  e  si 
teme il  fallimento delle soglie  fissate 
dagli Obiettivi del Millennio per il Laos. 
I tassi di mortalità infantile e materna 
sono fra i più alti della regione, mentre 
la malaria e la diarrea rimangono fra 
le  prime  cause  di  mortalità  e 
morbosita’  a  livello  nazionale.  I 
principali  problemi  consistono in  uno 
scarso utilizzo delle strutture sanitarie 
da  parte  della  popolazione,  una  bassa  qualità  del  servizio  offerto  e  risorse 
finanziarie  insufficienti  e  mal  distribuite.  Dal  punto di  vista  della  salute  materno 
infantile,  la  strategia  del  MoH  intende  investire  risorse  per  incrementare  la 
consapevolezza delle famiglie in merito all'importanza di una corretta pianificazione 
delle nascite e ai rischi connessi ad un’errata gestione delle gravidanze.



L'INTERVENTO: L’obiettivo generale del progetto e’ quello di ridurre la mortalita’ 
infantile in 8 province del Laos. Le attività previste sono le seguenti:

1) Acquisto e distribuzione delle attrezzature:    ogni ospedale ricevera’ un 
pacchetto completo di equipaggiamenti che lo metteranno in grado di curare 
tutti  i  neonati  patologici  (1  macchina  CPAP,  2  lettini  di  rianimazione  con 
warmer,  2  fototerapie,  1  lettino  neonatale,  1  pompa  di  suzione,  1 
pulsossimetro,  1  ambu  bag  con  maschera,  1  lightmeter,  100  berrettini 
neonatali, una scorta di gel sterilizzante per 2 anni);

2) Formazione  del  personale  sanitario  presso  l’Ospedale  MCH  di   
Vientiane:  Due  rappresentanti  di  ogni  ospedale  provinciale  coinvolto 
nell’iniziativa  (un  dottore  e  un’infermiera)  parteciperanno  ad  un  corso  di 
formazione organizzato in Vientiane (della durata di 5 giorni lavorativi) nei 
quali  riceveranno  tutte  le  istruzioni  necessarie  ad  utilizzare  al  meglio  le 
tecnologie mediche fornite dal progetto;

3) Realizzazione delle campagne informative sul territorio:   Una massiccia 
campagna  di  informazione  sarà  realizzata  ogni  anno,  attraverso  varie 
modalita’ e sistemi informativi;

4) Raccolta regolare di dati, realizzazione di uno studio sui dati sanitari e   
presentazione  dello  stesso  alle  autorita’  sanitarie  locali: Il  progetto 
raccogliera’ tutti i dati sanitari relativi agli ospedali coinvolti prima e dopo la 
realizzazione del progetto: il confronto di questi dati (mortalita’, trattamenti, 
trasferimenti,  durata  delle  terapie  etc.)  nel  tempo  permettera’  di  valutare 
l’impatto ottenuto dall’iniziativa;

5) Regolare  informazione  locale  sulla  implementazione  del  progetto:   
Aggiornamenti regolari del progetto verranno pubblicati sui siti web di ANT e 
GTV,  e  regolari  articoli  appariranno  sui  giornalini  delle  associazioni  per 
informare costantemente la comunita’ trentina sulle varie fasi di realizzazione 
dell’iniziativa.

BUDGET: 
Costo in € %

Costo totale del progetto € 114.220 100%
Risorse proprie dell'associazione € 9.000 8%
Risorse della controparte locale € 26.000 23%

Contributo Provincia Autonoma di Trento € 79.220 69%


